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PERGIN.E Sei fioriere nuove e la 
probabile sostituzione di qual-
che altra perché corrose è la ri-
sposta alla richiesta di abbellire 
il centro storico di Pergine. Due 
in via Crivelli a ridosso dei casso-
netti, due in via Roma, due in vi-
colo delle Garberie (lato ex Ca-
valletto). Erano stati i commer-
cianti del Copi a far presente la 
situazione  di  abbandono  delle  
vie storiche e dei problemi di de-
grado che le assillano da tempo: 
vie squallide, per mancanza di 
arredi e pavimentazioni distrut-
te,  e  quindi  poco  attrattive.  
«Non c’è più il piacere di passeg-
giare in centro», era stato anche 
detto. 

Le questioni aperte

Nel recente incontro con l’asses-

sore provinciale Roberto Failoni 
(presente anche l’assessore co-
munale  Sergio  Paoli)  erano  
emerse  puntuali  problemati-
che. Come la minaccia delle nuo-
ve aree commerciali di via Palu-
di che metterebbe in ginocchio 
ulteriormente il centro storico, 
ma anche l’eloquente contrasto 
(in via Pennella) tra il Palazzo 
Chimelli  (tornato  a  splendere  
con le sue attività di ristoro e ri-
cettive)  e  l’edificio  storico  
dell’ex Albergo Cavalletto (po-
sto di fronte) in stato di comple-
to degrado e pure transennato 
per pericolo di crolli. E non è cer-
tamente la prima volta. Già in 
passato, infatti, si era intervenu-
to per analoghe emergenze. L’e-
dificio è poi invischiato anche in 
vicende giudiziarie oltre che di 
tutela in quanto dichiarati bene 
culturale. Sulla facciata campeg-
gia un enorme telo con la scritta 
vendesi. Da anni è in queste con-
dizioni. Le richieste per un suo 
possibile utilizzo (almeno nella 
parte ex albergo, in quanto quel-
la d’angolo è casa privata disabi-
tata) erano tutte indirizzate al 
commercio: botteghe attraver-
so un piano guida (15 anni fa). 
Poi tutto si è fermato. Il proble-
ma era stato sottoposto a Failo-
ni. «Cercherò una soluzione e ci 
vedremo in ottobre», aveva det-
to al proposito l’assessore pro-

vinciale. 

Il problema strade

L’ultimo radicale intervento ri-
sale al 2001 con il recupero di 
ampi tratti di vie, angoli e vicoli 
storici (Campi, Garberie...). Da 
quegli anni, gli scavi per posare 
sottoservizi non si contano e ne-
gli ultimi tempi, a volte non so-
no stati ripristinati: larghi rat-
toppi costellano le vie principali 
da anni. La risposta di Paoli: «In-
terverremo nel 2020». 

La posizione del Copi

La voce di Nadia Delugan (re-
sponsabile del Copi) non è man-
cata in questo frangente. La de-
scrizione della situazione è an-

che  suo  argomento.  Ma  dopo  
l’incontro, più che di soddisfa-
zione, le sue sono parole di spe-
ranza. Ma anche di autocritica, 
almeno in parte. «Speriamo che 
l’arredo non si limiti a sei fiorie-
re, dice, ma che si parli anche di 
estetica per abbellire le vie e ren-
derle più accattivanti. Da parte 
nostra, manca unità di intenti, 
manca un supporto pieno, oc-
corre un maggior interesse nel 
sistemare qualche negozio e poi 
ci sono troppe serrande abbassa-
te. Anche se devo dire che c’è 
qualche buon inizio in proposi-
to. Certo che l’ambiente del cen-
tro storico deve essere più all’at-
tenzione  dell’amministrazione  
pubblica». 

Centro storico, sei fioriere
primo passo per abbellirlo
La novità. Prima azione del Comune in risposta alle lamentele dei commercianti sullo stato 
di abbandono di strade, vicoli e piazze. L’accusa: «Non c’è più il piacere di passeggiare in città»

• L’ex Albergo Cavalletto di via Pennella che versa in una estrema situazione di degrado e che non vede all’orizzonte possibili soluzioni

HANNO DETTO

• Due delle sei fioriere sistemate in centro storico

«
Speriamo che l’arredo 

non si limiti alle fioriere, 
ma che si parli anche di 
estetica per abbellire le 

vie e renderle accattivanti
Nadia Delugan (responsabile Copi)

PERGINE.  Decine  di  velisti,  
appassionati di tutte le età, 
tra skiff, canoe doppie e sin-
gole, imbarcazioni di tutti i 
tipi, dai piccoli Optimist al-
le “derive” (di media lun-
ghezza) ai più grandi cabi-
nati. E’ questa l’eterogenea 
e  numerosa  “flotta”  per  
una  volta  all’insegna  del  
semplice  diporto,  della  
spensieratezza, che parteci-
perà alla “Lago Longa”, pro-
grammata  per  domani,  
giorno di Ferragosto, sul la-
go di  Caldonazzo.  Il  tutto 
con la ormai più che collau-
data regia dell’Associazione 
Velica Trentina. 

Al mattino “scenderanno 
in acqua” i canoisti che, a 
partire dalle 11, saranno im-
pegnati sul percorso che va 
dalla  spiaggia  al  Valcano-
ver, doppio il capo del cam-
ping Punta Indiani e arriva 
quindi  al  Centro  Nautico  
Ekon, l’“ex Cus”, a San Cri-
stoforo. 

Nel  pomeriggio,  alle  
14.30, sarà quindi il turno 
dei velisti. Prime a “salpa-
re” le sei imbarcazioni J24 
(lunghe oltre 6 metri), con a 
bordo  i  rappresentati  dei  
Comuni rivieraschi (Pergi-
ne, Calceranica, Caldonaz-
zo, Tenna e Vigolana) oltre 
alla presidenza del Coni Pro-
vinciale. Partenza dalla Veli-
ca, in località Valcanover, 
prima  boa  alle  “Barche”,  
poi  a  Calceranica,  Lido di  
Caldonazzo, al Centro Nau-
tico Ekon (già Cus), al Lido 
di San Cristoforo ed arrivo 
alla Velica. 

Prenotazioni, entro le 11, 
per i canoisti e, alle 12.30, 
per i velisti alla Velica oppu-
re sul sito velicatrentina.it, 
o al telefono 0461 548020. 
A.CAD.
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